
PARERE 

Sul procedimento ex D.Lgs n. 152/2006 applicabile al progetto dei lavori di ripristino della 

funzionalità della centralina idroelettrica di Villetta Barrea (Aq)  

La Centralina idroelettrica di Villetta Barrea, costruita nel 1910 e ricostruita nel 1952, è tornata 

operativa con interventi di risanamento e concessione trentennale dal 1995 finché, nel 2015, ha 

interrotto la produzione di energia elettrica a causa dei danni subiti per un’alluvione. 

Il progetto riguardante il lavoro di riparazione/riqualificazione (cd “revamping”) attiene, quindi, ad 

un’opera esistente che si colloca nell’area del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise . 

Tale tipo di progetto potrebbe essere incluso, secondo l’Allegato IV alla parte seconda (“Progetti 

sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni “) del D.Lgs 152/06, ai punti 

n. 2 “h) impianti per la produzione di energia idroelettrica con potenza nominale di concessione 

superiore a 100 kW” e n. 8 “t) modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato III o all'allegato 

IV già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni 

negative sull'ambiente (modifica o estensione non inclusa nell'allegato III).” 

Ora il predetto punto n. 8 t) è stato trasposto nella disciplina nazionale dal testo presente nel punto 13 

dell’allegato II alla Direttiva 85/337/Cee del 27 giugno 1985 (cd “Direttiva VIA”) dopo le modifiche 

introdotte dalla  Direttiva 97/11/CE del 3 marzo 1997; riguardo a tale ultima normativa son stati 

redatti dei documenti di indirizzo1 della Commissione europea recanti esame di alcuni Casi della 

Corte di Giustizia europea sull’interpretazione di “nuovo progetto” e di “modifica o estensione” di 

un progetto/opera esistente (già autorizzata, realizzata o in fase di realizzazione). 

Ivi la Commissione europea ha affrontato nel dettaglio l’interpretazione delle “opere di ripristino” al 

fine di determinare se tali progetti possano, o meno, rientrare nella tipologia delle modifiche o 

estensioni di cui al punto 13 dell’allegato II alla direttiva VIA. 

Dall’interpretazione della Commissione europea emergono due condizioni: 

a) Se la modifica è rappresentata dal ripristino/ricostruzione di un’opera o di sue parti strutturalmente 

non più idonee a garantirne la funzionalità originaria, tale modifica può essere ritenuta manutenzione 

straordinaria dell’opera e può essere esclusa dal campo di applicazione della Direttiva VIA purché 

non ci siano modifiche o estensioni di alcun genere anche minime rispetto all’opera esistente; 

b) In tutti gli altri casi che non rientrano nella prima condizione, quindi anche per modifiche che è 

possibile ritenere minime ai fini dell’impatto ambientale, è necessario comunque verificare 

preventivamente l’assenza di impatti ambientali attraverso una procedura di screening. 

Nel progetto di ripristino della Centralina idroelettrica di Villetta Barrea il ripristino include 

modifiche minime per adeguamento tecnologico e quindi si ritiene che possa essere inclusa tra i casi 

b) con attivazione del procedimento di screening (verifica di assoggettabilità – VA) ex art. 19 del 

D.Lgs 152/2006. 

Si esclude che debba attivarsi direttamente il procedimento VIA ex art. 6 comma n. 7 lettera b) del 

D.Lgs 152/2006 (per il quale: “7. La VIA e' effettuata per: […] b) i progetti di cui agli allegati II-bis 

 
1 Cfr. 
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/23214148/Indirizzi%20operativi%20in%20merito%20alle%20oper
e%20idrauliche%20ed%20alle%20opere%20costiere.pdf/372dcd60-a29b-1ee1-70ed-39c3d2434405 e  
https://ec.europa.eu/environment/eia/eia-legalcontext.htm e https://www.isprambiente.gov.it/files/via/report-it-
attuazione-via-in-europa.pdf . 

https://www.regione.toscana.it/documents/10180/23214148/Indirizzi%20operativi%20in%20merito%20alle%20opere%20idrauliche%20ed%20alle%20opere%20costiere.pdf/372dcd60-a29b-1ee1-70ed-39c3d2434405
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/23214148/Indirizzi%20operativi%20in%20merito%20alle%20opere%20idrauliche%20ed%20alle%20opere%20costiere.pdf/372dcd60-a29b-1ee1-70ed-39c3d2434405
https://ec.europa.eu/environment/eia/eia-legalcontext.htm
https://www.isprambiente.gov.it/files/via/report-it-attuazione-via-in-europa.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files/via/report-it-attuazione-via-in-europa.pdf


e IV alla parte seconda del presente decreto, relativi ad opere o interventi di nuova realizzazione, 

che ricadono, anche parzialmente, all'interno di aree naturali protette come definite dalla legge 6 

dicembre 1991, n. 394 , ovvero all'interno di siti della rete Natura 2000;”) in quanto il progetto non 

riguarda un opera di nuova realizzazione. Si evidenzia che il CCR-VIA della Regione Abruzzo ha 

esaminato un caso simile (riattivazione di centrale idroelettrica ubicata in riserva naturale) e dopo 

aver condiviso l’osservazione che era carente il profilo della novità dell’opera, ha dato parere 

favorevole all’esclusione della procedura VIA (par. n. 2941 del 26.7.2018, all. 1). 

 

L’Aquila, 9.6.2021                                             F.to Avv. Alberto Villante 

  

 

 

    
















